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    DECRETO-LEGGE  1° marzo 2021 , n.  22 .

      Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di istituire 
un ministero dedicato alla transizione ecologica, che riu-
nisca le attuali competenze del Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare con le attribuzioni in 
materia di energia fino ad ora ripartite tra altri dicasteri; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di istituire 
un ministero dedicato al turismo, anche con l’obiettivo 
prioritario di rilanciare il relativo settore fortemente inci-
so dall’emergenza da COVID-19; 

 Ravvisata la straordinaria necessità e urgenza di raffor-
zare le funzioni della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri in materia di coordinamento e promozione delle po-
litiche del Governo relative all’innovazione tecnologica, 
alla trasformazione e alla transizione digitale; 

 Considerata la straordinaria necessità e urgenza di as-
sicurare un più decisivo impulso e un più forte coordina-
mento fra le amministrazioni competenti in relazione alle 
politiche nazionali per la transizione ecologica e per la 
transizione digitale, mediante l’istituzione di due appositi 
comitati interministeriali; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 26 febbraio 2021; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e dei Ministri dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, per il coordinamento di iniziative nel settore del 
turismo, per l’innovazione tecnologica e la transizione di-
gitale, delle infrastrutture e dei trasporti, dello sviluppo 
economico e per i beni e le attività culturali e per il turi-
smo, di concerto con i Ministri per la pubblica ammini-
strazione e dell’economia e delle finanze; 

  E M A N A    
il seguente decreto-legge:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.
      Modifiche all’articolo 2

del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300    

      1. All’articolo 2 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al comma 1:  
 1) il numero 8) è sostituito dal seguente: «8) Mi-

nistero della transizione ecologica;»; 
 2) il numero 9) è sostituito dal seguente: «9) Mi-

nistero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili;»; 

 3) il numero 13) è sostituito dal seguente: «13) 
Ministero della cultura;»; 

 4) dopo il numero 14) è aggiunto il seguente: «15) 
Ministero del turismo.»; 

   b)   al comma 4  -bis  , primo periodo, la parola «quat-
tordici» è sostituita dalla seguente: «quindici».   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI CONCERNENTI IL MINISTERO DELLA TRANSIZIONE 

ECOLOGICA, IL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO E 
IL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITÀ 
SOSTENIBILI

  Art. 2.
      Ministero della transizione ecologica    

     1. Il «Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare» è ridenominato «Ministero della transi-
zione ecologica». 

  2. Al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 28:  
 1) al comma 1, lettera   c)  , le parole da «definizio-

ne degli obiettivi e delle linee di politica energetica» fino 
a «attuazione dei piani di emergenza energetica» sono 
soppresse; 

 2) al comma 2, le parole «rilevazione, elaborazio-
ne, analisi e diffusione di dati statistici in materia energe-
tica e mineraria, finalizzati alla programmazione energe-
tica e mineraria;» sono soppresse; 

   b)   all’articolo 29, comma 1, le parole «undici dire-
zioni generali» sono sostituite dalle seguenti: «nove dire-
zioni generali»; 

   c)   la rubrica del Capo VIII del Titolo IV è sostituita 
dalla seguente: «Ministero della transizione ecologica»; 

   d)    all’articolo 35:  
 1) al comma 1 le parole «dell’ambiente e della tu-

tela del territorio» sono sostituite dalle seguenti: «della 
transizione ecologica»; 

  2) il comma 2 è sostituito dal seguente:  
  «2. Al Ministero della transizione ecologica 

sono attribuite le funzioni e i compiti spettanti allo Stato 
relativi allo sviluppo sostenibile, ferme restando le fun-
zioni della Presidenza del Consiglio dei ministri, e alla 
tutela e alla valorizzazione dell’ambiente, del territorio e 
dell’ecosistema, nelle seguenti materie:  

   a)   individuazione, conservazione e valoriz-
zazione delle aree naturali protette, tutela della biodiversi-
tà e della biosicurezza, della fauna e della flora, attuazio-
ne e gestione, fatte salve le competenze della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, del Ministero delle politiche 
agricole, alimentari e forestali e del Ministero degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, della Conven-
zione di Washington (CITES) e dei relativi regolamenti 
europei, della difesa del mare e dell’ambiente costiero e 
della comunicazione ambientale; 
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   b)   definizione degli obiettivi e delle linee 
di politica energetica e mineraria nazionale e provve-
dimenti ad essi inerenti; autorizzazione di impianti di 
produzione di energia da fonti rinnovabili di competen-
za statale anche ubicati in mare; rapporti con organiz-
zazioni internazionali e rapporti comunitari nel settore 
dell’energia, ferme restando le competenze del Presi-
dente del Consiglio dei ministri e del Ministero degli af-
fari esteri e della cooperazione internazionale, compresi 
il recepimento e l’attuazione dei programmi e delle di-
rettive sul mercato unico europeo in materia di energia, 
ferme restando le competenze del Presidente del Consi-
glio dei ministri e delle regioni e delle province autono-
me di Trento e di Bolzano; attuazione dei processi di li-
beralizzazione dei mercati energetici e promozione della 
concorrenza nei mercati dell’energia e tutela dell’eco-
nomicità e della sicurezza del sistema; individuazione 
e sviluppo delle reti nazionali di trasporto dell’energia 
elettrica e del gas naturale e definizione degli indirizzi 
per la loro gestione; politiche di ricerca, incentivazione 
e interventi nei settori dell’energia e delle miniere; ricer-
ca e coltivazione di idrocarburi e risorse geotermiche; 
normativa tecnica, area chimica, sicurezza mineraria, 
escluse le competenze in materia di servizio ispettivo 
per la sicurezza mineraria e di vigilanza sull’applicazio-
ne della legislazione attinente alla salute sui luoghi di 
lavoro, e servizi tecnici per l’energia; vigilanza su enti 
strumentali e collegamento con le società e gli istituti 
operanti nei settori dell’energia; gestione delle scorte 
energetiche nonché predisposizione ed attuazione dei 
piani di emergenza energetica; sicurezza nucleare e di-
sciplina dei sistemi di stoccaggio del combustibile irrag-
giato e dei rifiuti radioattivi; agro-energie; rilevazione, 
elaborazione, analisi e diffusione di dati statistici in ma-
teria energetica e mineraria, finalizzati alla programma-
zione energetica e mineraria; 

   c)   piani e misure in materia di combustibili 
alternativi e delle relative reti e strutture di distribuzione 
per la ricarica dei veicoli elettrici, qualità dell’aria, politi-
che di contrasto ai cambiamenti climatici e per la finanza 
climatica e sostenibile e il risparmio ambientale anche 
attraverso tecnologie per la riduzione delle emissioni dei 
gas ad effetto serra; 

   d)   pianificazione in materia di emissioni nei 
diversi settori dell’attività economica, ivi compreso quel-
lo dei trasporti; 

   e)   gestione, riuso e riciclo dei rifiuti ed eco-
nomia circolare; 

   f)   tutela delle risorse idriche e relativa gestio-
ne, fatta salva la competenza del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali; 

   g)   promozione di politiche di sviluppo soste-
nibile, nazionali e internazionali; 

   h)   promozione di politiche per l’economia 
circolare e l’uso efficiente delle risorse, fatte salve le 
competenze del Ministero dello sviluppo economico; 

   i)   coordinamento delle misure di contrasto e 
contenimento del danno ambientale, nonché di bonifica e 
di ripristino in sicurezza dei siti inquinati, ivi compresi i 

siti per i quali non è individuato il responsabile della con-
taminazione ovvero quelli per i quali i soggetti interessati 
non provvedono alla realizzazione degli interventi, non-
ché esercizio delle relative azioni giurisdizionali; 

   l)   sorveglianza, monitoraggio e recupero 
delle condizioni ambientali conformi agli interessi fon-
damentali della collettività e alla riduzione dell’impatto 
delle attività umane sull’ambiente, con particolare rife-
rimento alla prevenzione e repressione delle violazioni 
compiute in danno dell’ambiente, prevenzione e prote-
zione dall’inquinamento atmosferico, acustico ed elettro-
magnetico e dai rischi industriali; 

   m)   difesa e assetto del territorio con riferi-
mento ai valori naturali e ambientali.»; 

   e)    all’articolo 37, comma 1:  
 1) le parole «non può essere superiore a due» sono 

sostituite dalle seguenti: «non può essere superiore a tre»; 
 2) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, e il 

numero delle direzioni generali non può essere superiore 
a dieci.». 

 3. Le denominazioni «Ministro della transizione ecolo-
gica» e «Ministero della transizione ecologica» sostitui-
scono, a ogni effetto e ovunque presenti, rispettivamente, 
le denominazioni «Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare» e «Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare». 

 4. Con riguardo alle funzioni di cui all’articolo 35, 
comma 2, lettera   b)  , del decreto legislativo n. 300 del 
1999, come modificato dal presente decreto, le denomi-
nazioni «Ministro della transizione ecologica» e «Mini-
stero della transizione ecologica» sostituiscono, ad ogni 
effetto e ovunque presenti, rispettivamente, le denomina-
zioni «Ministro dello sviluppo economico» e «Ministero 
dello sviluppo economico». 

 5. Al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, agli 
articoli 174  -bis  , comma 2  -bis  , secondo periodo, e 828, 
comma 1, alinea, dopo le parole «tutela ambientale» sono 
inserite le seguenti: «e la transizione ecologica». 

 6. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del-
la legge di conversione del presente decreto, lo statuto 
dell’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia 
e lo sviluppo economico sostenibile - ENEA è modifica-
to, al fine di prevedere la vigilanza da parte del Ministero 
della transizione ecologica. 

 7. Nell’ambito delle competenze di cui all’articolo 35, 
comma 2, lettera   b)   , del decreto legislativo n. 300 del 
1999, come modificato dal presente decreto, rientrano:  

   a)   le competenze a qualunque titolo inerenti all’at-
tività delle società operanti nei settori di riferimento, ivi 
compreso il potere di emanare indirizzi nei confronti di 
tali società; 

   b)   l’esercizio dei diritti di azionista allo stato eserci-
tati dal Ministero dello sviluppo economico nei confronti 
di GSE s.p.a. - Gestore Servizi Energetici; 

   c)   l’approvazione della disciplina del mercato elet-
trico e del mercato del gas naturale e dei criteri per l’in-
centivazione dell’energia elettrica da fonte rinnovabile di 
cui al decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e di cui 




